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IN ITALIA 

A Modena funziona 
da alcuni giorni davanti 
alla farmacia comunale 
È la prima in Italia 

L'apparecchiatura 
studiata per i tossicomani 
scambia anche gli aghi 
usati con altri nuovi 

contro 
stringhe 

i 

< * , . ; 

La.prìrha è in funzione da alcuni giorni davanti alla 
vecchia farmacia comunale Sant'Agostino, in pieno 
centro Morfeo, Altre due macchine sono pronte per 
essere insultate: Stiamo parlando di quella che* la 
prima: apparecchiatura distributrice e scambiatrice 
automanca di siringhe. Un tentativo nuovo di com
battere l&dilbuione dell'Adis. sul fronte più esposto, 
quellodeito^aioodipendenti ì1: '. .. \ . 

' " ' '"' PAUArlQgTÌRAWEDA2IONE ''. "'•• :'•'..' ' "•' '. 
' ' ' O A M O 0 W I M . . . . . . . . . "' 

le 

* , 

V, -

m MODENA. Le opzioni nel 
hindonanwhtb sono due: o si 
introduce uha'slrtns* usata ot- ' 
lenendone. gratuitamente. In -
cambio una nuova, oppure si 
pud avere direttamente una si- -
ringa nuova al prezzo di 20O.il- -
nvla macchina sperimentale H 
che Comune di Modena e Re
gione EmUla Romagna (assie
me alla ditta "leven che l'ha 
ideati) hanno presentato ieri . 
mira a due semplici quanto 
difficilmente raggiungibili : 
obiettivi nella lotta alla delu
sione dell'Aids: lacunare l'ac-, 
cesso a siringhe pulite per ri-
durre kr possibilità di contagio 
ira IlossfcodipendenU. che so
no attualmente ' la fascia di ; 

•rati lunga più colpita dalla 
malatUa (con 744 dei 904 sle-
loposkM nel solo comune di 

Modena); secondo elemento 
quello di ridurre il numero di 
siringhe - Infette abbandonate 
per te-strade dèlia citta. La lo
cale Azienda per l'igiene urba
na nel solo 1969 ne ha raccolte 
34699 (contro le 28435 
dell'88). 

•Sono dati e situazioni comu
ni.* mone-città, tutte alle prese 
con le paure derivanti dal dif
fondersi di questa tragica ma
lattia. A Modena, la sperimen
tazione della, macchina scam
biatrice, costituisce la tappa di 
un ragionamento nella "otta al
l'Aids iniziato agli inizi dellV 
quando, prima In Italia,' la cinsi 
emiliana lancio una campa
gna'di informazione sul virus 
Hlv. Un anno fa il scondo mo
mento. Negli ambullaori del 

Udusfoto 
. mostrano ' . 
la macchina 

per lo scambio 
di stringhe 
Impiantata 

divanti. 
.atofarrTwgb 

Qst I tossicodipendenti potè-
' vano presentarsi per scambia

re siringhe usate con siringhe 
nuove (un esperimento arene-
tosi'però per "IMImore" dive- • 

ideisi proporre una qualche te
rapia). Assieme a questa Ini
ziativa parti pure l'idea di solle
citare II ministero della saniti a 
consentire la messa in com
mercio delle slrignhe auto

bloccanti (cioè quelle utilizza
bili solo una volta), da tempo 
brevettate e gii' sperimentate 
negli ospedali di 'Modena e 
Imola. I Comuni di Modena e 
Reggio Emilia decisero un or
dine di 180 mila siringhe di 
questo tipo, rinviando I acqui-

' sto al momento In cui fosse ar
rivalo l'Ole dal ministero; Un 
Ok che Invece tarda tuttora ad 

«Modena 

arrivare, nonostante la Finan
ziaria del "90 preveda uno 
stanziamento di 8 miliardi pro
prio per la messa a punto e la 
commercializzazione di qué
ste nuove siringhe.. 

Dunque un percorso com
plesso e articolato che, come 
sottolinea il sindaco Anonsin-
ma Rinaldi «ha visto la citta di
scutere in modo attento e ap

profondito sulle tematiche del
la lotta all'Aids. La sperimenta
zióne che presentiamo oggi si 
fonda su due presuppostiTUn 
no deciso alla droga e alla sua 
diffusione. Nel contempo c'è il 
dovere che Abbiamo come isti
tuzione di garantire a tutti I cit
tadini, e quindi anche ai tossi
codipendenti, la tutela della 
propria salute. E' una strada, ' 

. quella che abbiamo intrapre- ' 
so, che va continuamente veri
ficata. Ma se anche la macchi-

- nache inauguriamo valesse ad 
evitare un solo caso di Aids 
credo sia stato giusto tentarci. ». 
. Un esperimento che ha un 

costo lumaio (ogni macchina 
scambiatrice costa. 15 milioni) 
e. che vede coinvolta pure la 
Regione Emilia Romagna, dal 

- cufassessore alla sanità Giulia

no Barbolini viene una solleci
tazione nei confronti del mini- ' 
stro De Lorenzo: «Nei piani na
zionali per la lotta all'Aids si di
cono molte cose, si mettono 
anche a disposizione risorse, 
come nel caso delle siringhe 
autobloccanti. Ma poi l'opera
tività lascia molto à desidera
re...». . 

CU amministratori modenesi 
non si nascondo la delicate ' 
implicazioni che la scelta delio . 
scambio di siringhe propone: 
•Occorre riandare due cose • 
rispondono - L'uso di. droga 
non è legato alla disponibilità 
di siringhe ma a quella dell'e
roina. Inoltre noi non affidia
mo solo a questa iniziativa l'in
tervento, ma puntiamo su un 
pacchetto di misure molto più 
articolato». 

Lo Stato risparmia 15,000 
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HC|CA,NcHt.<"è,l 
'«e metta indi 
FhWittdetvoi 

to. Un italiano su quindici, se-' 
condo il Censls, .è associato a 
qualche organizzazione di vo
lontariato e arjprosslmoUya-
mente si calcola che lo Stato ri
sparmi, con l'azione gratuita di 
questo esercito disinteressato, 
qualcosa come 14 mila miliar
di. Ma li volontariato, cresciuto 
• diventato soggetto politico di 
«rotte al quale tutte le forze 
poHUche ai Inchinano, ricono-
scendone il grande merito del
la sotldarieU e della soggettivi-
là U una società sempre più 
massificata e impastata di beh 
•W «valori», chiede che la sua 
generosa azkme sociale .non. 
pasti sotto silenzio, non sia ce
stinala ch'internazione. , , , 

Penihèlaquotidianim. la co
stanza, i risultati anche dell'im
pegno del volontariato non 
unno notizia? Questo è l'Inter-
iDgativo che si sono posili vo
lontari net testo convegno di 
Iucca, «dai doveri della sonda
rtela al diritto a comunicare», 
organizzato dal Centro nazio
nale del vok I volontariato. Perchè t 

Fotm.c«aJteventl>«ece4Ìona-••-
: le di cronaca, di fronte al quale 
si pongono sempre più spesso 
con cinismo e «pregludlcatez- . 

, za e con una grande superfi
cialità? Il volontariato chiede 
all'informazione più spazio 
per •il bene che c'è e che non 
fa notizia», come diceva Aldo -
Moro.Chlededlentrarenelco-
no di luce del mas» media. 
Non è alla ricerca di Immagine , 

: o. di protagonismo., che po
trebbero essere ' trabocchetti 

• pericolosi per un'azione quoti-
' diana che-si nutre di umiltà e 

( di anonimato, e'neppure qual
che riga in più sul quotidiani o 

'. nel telegiornali. Non ha logl- -
che •politiche» li votontariato. . 
E sarebbe.cornunque una ba
nalità: che contraddirebbe ta ; 
tua stessa natura. ' 

L'obiettivo di questo "sesto 
convengo lucchese è molto . ' 
pie «rande ed ambizioso. E 
quello di una riflessione comu-

. ne tra giornalisti e volontari, , 

. pes cercare di capite insieme 
- pesche II bene non la notizia, 
che cosa lo impedisce e per 

gotto (.volontari ai giornalisti, 
ma'che si sono posti anche gli 
stessi operatori dell'informa
zione, forse riunti nel vivo, è 
perchè' la solidarietà che ani
ma il volontariato non diventi 
l'anima dell'informazione, 
perchè insomma l'informazio
ne non diventi comunicazione 
fra esseri umani •**" 
• In attesa che dal convegno 
escano delle proposte concre
te, ci siamo accorti però che, 
ancora una volta, I. riflettóri si 
sono accesi sui mass media e 
che 11 volontariato ne è rimasto 
fuori con la realtà delle nuove 
povertà e dei nuovi bisogni. Ed 
inoltre pur parlando dei media 
la discussione si è fermata so
prattutto . sull'Informazione 
scritta e non sul resto dell'into-
ramzlone televisiva e non solo, 
pubblica e privata, che è causa 
ed effetto al tempo stesso di 
vuoti è superficiali modelli e 
tUli di vita, di valori alia rove
scia, che il volontariato con la 
tua pratica quotidiana conte
sta e respinge. .... 

Polemiche a Trento dopo il no di una direttrice 

dopo l'orario di 
Inft,* ffla^QÒpCrWlcZKMllw,1 hft 

delte trtelrtwittrldl Meano. un 
^ « ^ ^ r t e CW sJSWtori si è 

come invitare qualcuno a pranzo 
quando il pasto è finito», hanno scritto in una lettera di 
protesta. Lei. la direttrice, non si scompone: «H vescovo 
none previstortélprogrammadidattico». ;,'•;,, :̂  t 

".".•'•"•"•"• " •- '*.w , 0ALN08TRO INVIATO \ •'. '' •' ' - " : ' - v 
MrCHWLKSARTOW :.•;, .[••.•-.;. .:.'' 

••TRENTO. L'Idea era venu
ta ad una zelante maestra del
le elementari di Meano, sob
borgo collinartì"dfTrento: «Già 
che l'I I dicembre l'arcivesco
vo è in visita pastorale dalle 
nostre parti,'perche, non b in
vitiamo anche a scuola?». En
tusiasti alcuni colleghi, felicis
simi quasi tutti i genitori, che 
già pregustavano' abbracci, 
carezze paterne sul capino 
dei bimbi, benedizioni, gran
de festa..Ma all'improvviso è 
arrivata la doccia fredda. «Non 
si può», ha annunciato la di
rettrice didattica, Ivana Pulì-
sizzi: «Bisogna tutelare la liber
ta di coscienza di tutti, e in 
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Sanità 
Nasce '̂1 
il sessuologo 
«doc» ^ • 

& 
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ma ROMA Niente più strego
ni o aZzeccagarbugU. Chi tM» 
proNerm sessuali potrà, d'ora 
In poi, dormire soruii.più tran-
quiat, La sancirà un nuovo 
•codice', deontologico» -pre* 
tentilo ieri a Roma dal mag
giori responsabili del centri 

C, taHaril di sessuologia, riuniti 
5r> per festeggiare' i cent'anni di 

|.. n «sessuologo «toc» servir* 
C o^iliKttadfenderechlhapro-
% btemi o inibizioni sesuall da 
•K ' coloro che si improvvisano 
M> «tpertl in materia è che danno 
% contlglieterapleavoltelnuilll 
?f- ed evolse dannose. D codice è 
•K ««alo presentato dai ricercato-
$ ridelCklapluaniicaeprestl-
f'^gtota tocleU' di studi tulU 
""' tetsuiWi umana, e stabilisce 

tor«fc4efoftdamentall^leU'o-
:,,v' peraiore testuale». 
'(, Ueccbcomedovrebbee»-
'£* tei», secondo il Cis, Il «tessuo-
•p> logo ieranuic- Il cui compilo 
'•; è p^ieiodt promuovere, man-
felstie>««ttk«illreU ' 
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••ASSISI. È state una partila 
di calcio senza storia per le 
•vecchie glorie»: I francescani, 
per.una volta in calzoncini 
corti e senza saio. Il hanno do
minati sin dal primo minuto di 
gioco. Ed a poco è valsa la ge
nerosa, prestazione di Sergio 

r Brio;ex slopper della Juven
tus, sceso in campo.a dar 
manforte alla squadra laica. 
•Questi hanno II diavolo in 
corpo», ha commentato Ironi
camente il mister delle «vec
chie glorie» che per lutti e no
vanta i minuti di gioco si è al- ' 
tannato ad incitare i suoi «ra
gazzi». •Corrono come pazzi 
ed hanno fiato da vendere», 
ha continuato, «sono davvero 
in gamba». Ad aprire le mar
cature, al ventesimo del primo 
tempo, è stato Ira' Marco, che 
dopo una prima parata dei 
portiere Vitali (sindaco co
munista di Assisi; lo ha •talli
to». E stigli spalli, dove mai si 
erano visti tanti frati france
scani, si è scatenato il loro tifo 
a colpi di «ale oo.. ale oo»,. 
esplosione di Mortaretti è ti- . 
seni per gli avversari. «Senza 
offesa» ha però precisato frate 
Antonio, anziano custode del 
convento francescano di San
ta Maria degli Angeli, ma II tifo 
<è Ufo e queste «vecchie glorie» 
tono delle «pappa molle» vici-

Francescani battono «vecchie glorie» per 2 a 1. Han
no vinto dunque loro, I frati, l'incontro di calcio ami
chevole disputato ieri a Santa Maria degli Angeli ed 
organizzato dal Centro intemazionale per la pace 
fra i popoli, al fine di raccogliere fondi da destinare 
alla campagna «Adotta un bambino a distanza», in 
campo, fra gli altri, il sindaco comunista di Assisi e 
l'ex Juventino Brio. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,'• 
ntAHCOARCUTt 

no ai miei ragazzi. Verità sa
crosanta. In novanta minuti di 
gioco i laici hanno pratica
mente esaurito la «panchina» 
sostituendo ben sette calcia
tori, mentre tra i francescani 
non c'è stata alcuna sostitu
zione. 

La formazione scesa in 
campo per i frati era compo
sta da fratelli appartenenti a 
tutte le famiglie conventuali 
francescane, sia italiani che 
stranieri, capeggiati da fra'Al
ceo, un robusto giovane, mar
cato da Brio al quale ha dato 
filo da torcere. Per le «vecchie '. 
glorie» invece sono scesi in 
campo, oltre ad ex calciatori . 
locali ed al sindaco comuni
sta Giuliano Vitali (che al di là 
dei due goal ha comunque of
ferto una buona prestazione), 

c'era anche l'ex sindaco de
mocristiano Gianfranco Co
sta. Esul campo trai due poli
tici c'è stata una ottima intesa, 
forse anche per il' fatto che 
proprio ad Assisi da alcuni 
mesi governa unagiuntacom
posta da comunisti e demo
cristiani. . . . . . -

A pareggiare le sorti della 
gara, temporaneamente, è 

•statoper 1 laici Marchetti, che 
ha battuto l'Incolpevole fra' 
Emanuele. Ma dopo alcuni 
minuti, sempre nel primo 
tempo, è venuto il goal che ha 
chiuso definitivamente il risul
tato: una rete tutta polacca, 
giunta al quarantesimo, rea
lizzata da frate Andreas, su 
passaggio di frate Lucas. Ma il 
vero asso dei frati è stato il nu
mero dieci, fra.' Luca, un vero 

' questa scuola ci tono 3 bam
bini cha hanno optato per 

' l'Insegnamento alternativo al
la religione». Poi, per stempe
rare la delusione, ha provato a 
proporre delle alternative: 41 

- vescovo pud .venire durante 
' l'ora di religione. Oppure fuori 
orario, al termine delle lezio
ni». Peggio che mal La mag
gior parte dei genitori l'ha pre
sa malissimo. Si sono riuniti, 

' hanno firmato In 111 una let
tera di doglianze: «Sarebbe 

. come . Invitare qualcuno a 
pranzo quando H pasto * fini
to e la tavola già sparecchia-
ta», scrivono indignati. Ribatte 
secca- la prof. PulWzzr: «La 

Ì 2 I I 
Maradona. «Chissàsei france
scani lo "vendono" questo ra
gazzo», ha detto l'allenatore 
della locale squadra di calcio: 
•Mi manca proprio un centro
campista e questo è davvero 
eccezionale». In effetti fra' Lu
ca si è distinto per la sua am
mirevole- gara, giocata con 
grinta e generosità, e con 
estrema correttezza, da lui co
me da tutti gli altri fratelli: per 
loro nessun fischio dell'arbi
tro. Un po' più- nervosi,' in 
campo, le «vecchie glorie», ed 

. anche in panchina dove non 
sono mancate piccole' scara
mucce da parte di convocati 
che volevano giocare; Ed'an
che in questo caso non-sono 
mancati commenti sarcastici 
verso i politici «toro non ci 
stanno mai ad essere sostitui
ti». Unanimi i commenti al ter
mine della gara: «Ha vinto la 
solidarietà umana» ha detto il 
capitano fra' Alceo, ma subito 
dopo ha aggiunto che «i laici 
erano un po' deboli e soprat
tutto non avevano schemi di 
gioco, mentre noi abbiamo 

. usato nel primo' tempo lo 
schema 4-3-3- e nel secondo 
lo schema 4-4-2». «Certo, era
vate più bravi, ma una mano 
ve l'ha data anche lo Spirito 
Santo»,' gli ha risposto uno del
le «vecchie glorie»'. . 

, scuòta none un banchetto 
*' dove tutu" mangiano». E*la pò-
; temic*,comiraia. L'imera co-
• muî U,d|.MearKv4aiMntano i 
' genitori, «ha subito un vero e 
' proprio affronto. Viene sbattu

ta la porta in faccia ad una 
- persona la cui colpa è essere 

un'autorità cattolica.. Questa è 
,. intolleranza». Ma la direttrice 

continua a non' scomporsi. ' 
; Sbandiera una circolare della 
. sovrintendenza , scolastica, 

che vieta nelle scuole «ceri- -
moniè religiose e manMesta-

' ztonl di atti di culto», a meno 
che non abbiano il consenso, 
unanime di genitori e docenti: 
«Ecco, questo èli punto. AUro-

. ve il vescovo è stato in visita, 
v ma' su invito. formale della 

scuoia una volta accertata l'u- > 
'• nanlmltà. Qui è diverso. Oltre 
' ai tre bambini ci sono anche 

degli insegnanti contrari. Sa
ranno anche pochi, come di
cono i genitori, ma che c'en
trano I numeri? Questa è una 
questione di principio. Come 

• faccio ad obbligare un inse-
1 gnante a perdere ore dì lezio-.' 

ne o a subire un incontro che 

non vuole», Oltretutto, aggiun
ge, «là visita non è inserita in 
alcuna programmazione di-
dattlca,..», ' - , ; •_,-., ...-. 

Un caso dirompente, per 
una città dove è nata la Con
troriforma. I genitori ribelli le 
stanno provando tutte. Anche 
a cambiare il carattere della 
visita: non più cerimonia di 
culto, ma ingresso nella scuo
la di una «personalità di pro
fonda e autentica cultura, 
esperta in molteplici discipli
ne umanistiche, che intende 
solamente salutare affettuosa
mente I nostri bambini». Tutto 
inutile. L'unico a tacere., per 
ora, è l'involontario protago
nista, delta querelle, l'arcive
scovo Giovanni Maria Sartori, 
a Trento da un paio d'anni. 
Lui; semmai, le porte in faccia 
è più abituato a sbatterie che 
a farsele sbattere: appena arri
vato in città ha 'normalizzato» 
bruscamente i settori del clero 
guidati da sacerdoti troppo 
progressisti, suscitando perfi
no dei sit-in di protesta di mo
vimenti cattolici davanti allo 
storico Duomo. 

Il prof. Oli 
ferito 
in un incidente 
stradale 

Incidente 0c9 
Saranno sentite 
le registrazioni 
«pulite» 

La commissione di inchiesta elvetica sull'incidente del Oc 
9 Alitalia a Zurigo si riunirà nuovamente con gii osservatori 
italiani e americani mercoledì o giovedì: 28-29 novembre: 
per ascoltare la registrazione che si spera «pulita» del 
•eockpH voice recorder» Il registratore con i rumori della 
cabina di pilotaggio è ritornato al centro inglese di Fam-
brough, specializzato nelle indagini sugli incidenti aerei, 
che tenterà di eliminare I rumori non pertinenti al volo del 
De 9. Il registratore ha infatti raccolto anche le continue co
municazioni radio del controllo di volo agli altri aerei in av
vicinamento a Zurigo. Seconda il capo del servizio naviga
zione aerea di Civilavia. generale Giuseppe Gregori. queste 
altre comunicazioni si sono sovrapposte a «punti significa
tivi» dei colloqui dei due piloti del De 9. Dopo il tentativo di 
«pulizia» la registrazione dovrà essere messa in parallelo 
con il tracciato delle registrazioni radar per poter precisare 
quando e in che situazione (quota, direzione e assetto) 
sono avvenute le singole conversazioni. 

Il padre del vocabolario più 
famoso della lingua italiana 
ferito in un incidente. Il 
prof. Giancarlo Oli, autore 
assieme a Giacomo Devoto, 
del noto dizionario, era al 

' .-"•"•''•' volante di una Resta lungo 
^^m^mmmm^mmmwmm~ la statale 540 nei pressi di 
Bucine in Valdamo (Arezzo). La sua auto si è scontrata 
violentemente con una Citroen sulla quale viaggiava una 
famiglia d) valdamesi. Il prof. Oli è rimasto incastrato tra le 
lamiere del veicolo e ci sono voluti i vigili del fuoco per li
berarlo. Per fortuna le sue condizioni non sono gravi: guari
rà in una ventina di giorni. 

Arance prodotte in Sicilia 
saranno poste in vendita il 
prossimo 26 gennaio in 22 
città di nove regioni dall'as-

- sedazione italiana per ta ri
cerca sul cancro. NegH ulti-

•' ' ' : ' " ; • '' ' mi due anni iniziative ana-
*""","̂ ™™**™*,*,*̂ ™",,—" toghe, a carattere promo-
zionale per l'organizzazione che da armi raccoglie fondi e 
promuove la ricerca sul cancro, erano state adottate met
tendo in vendita piante ili azalee; quest'anno sarà la volta 
di arance prodotte in una zona tipica comprendente Fran
coforte, Lentinl e Carienttni. in provincia di Siracusa. Per 
presentare l'iniziativa, oggi si recheranno a Lentinl il prof. 
Umberto Veronesi, oncologo di fama intemazionale, pun
tò di riferimento dell'associazione per la ricerca sul cancro, 
e il prof- Guido Venosta, presidente dell'Aire Lo slogan 
sotto il quale verranno proposte in tutta Italia le arance del 
siracusano sarà «l'arancia della salute» e sarà ricordato che 
in questo agrume oltre alle vitamine A, E e C. vi è anche il 
betacarotene. sostanza che svolge un'azione anbeancero-
séna- '.:•..•••-. . .•-.••, . •; • •.;• 

La popolazione di Beina-
aco, grosso centro della 

- «Cintura» torinese, non vuo
le la discarica di rifiuti sondi 
progettata a sud dell'abita
lo. Ieri mattina, alcune cen-

. tinaia di cittadini si son dati 
appuntamento davanti alfe 

sedi della giunta é del consiglio regionale, in piazza Castel
lo e in via Alfieri, per protestare contro la realizzazione del
la discarica, la cui ubicazione, vicina a insediamenti indu
striati, irK|uineieotenumeioseJalde idriche «d'importanza 
strategica per gli apprc*tgicmamenti di un ampio territo
rio»; irsmdWoTMnàsco.-Otaseppe Massimi/», ha pre
sentato ricorso' al "Far contro la Regione, il consorzio Tori-
noSud per fa sinahimenro-dii rifluii solidi e contro la So-
cletó servizi ecologici a cui astata affidata la gestione della 
discarica in questione. 

Arance 
della Sicilia 
per la ricerca 
sul cancro 

Beinasco 
protesta contro 
la discarica 
di rifiuti 
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Convocazioni. I senatori dal gruppo comunista Cono te
nuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
antimeridiana di martedì 27. ore 11 e senza eccezio
ne alla seduta antimeridiana di giovedì 29, ore ore 
10.30. •. • .. 

L'assemblea dai senatori comunisti è convocata per 
.mereoledì 28 novembre, ore 19 (Legge finanziarla). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere pree*ntl sen
za eccezione alla seduta di martedì 4 dicembre alle 

• ore 19. - • . 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle aedute antimeri
diane e pomeridiane di mercoledì 5 e giovedì 6 di
cembre. '• 

I deputati comunisti sono tenuti ad esaere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana di venerdì 7 dicembre. 

II Comitato direttivo del gruppo comunista alla Camera 
è convocato per mercoledì 28 novembre alle ore 11. 

""""Proposta carta deontologica per medici e giornalisti 

mi fa male la notizia» 
su salute e mass 

L'informazione sulla salute va a gonfie vele, ma noi, 
consumatori deboli dell'informazione, non ci sen-
tiamo per questo meglio. Anzi, la notizia spesso «ci 
fa molto male», mentre ha un effetto benefico sicu
ramente per gli editori che vendono sempre più co
pie, che moltiplicano le testate e gli introiti pubblici
tàri.' Un convegno a Milano: proposta un carta deon
tologica per medici e giornalisti. 

MANCA MAZZONI 

• 1 MILANO. «Ahi, mi fa male 
la notizia»: un.titolo spiritoso 
per uri argomento serio - l'in- ' 
formazione sulla salute nei 
mass media - quello scelto per 
ileonvegno che si è tenuto ieri 
al Circolo della Stampa dalla 
corrente progressista dei gior
nalisti italiani «Gruppo di Fie
sole-Nuova Informazione" e 
dall'Istituto di medicina psico
somatica RJza. Già. perchè di. 
Ironie all'esplosione vera e 
propria sui mass media - dalla 
tv alla carta stampata - di' ru
briche, spazi, iniziative edito
riali specifiche su malanni e 
malattie, non sempre è corri
sposto un livello sufficiente

mente corretto e serio di ciò 
che al lettore arriva in quanto a 
notizie. 

Che ci sia un boom dell'in
formazione che riguarda diret
tamente la salute è certo, diffi
cile è quantificarlo. «Ci sono 
solo dei segnali, non dati pre
cisi - dice Klaus Davi, della rivi
sta Riza e coordinatore del 
convegno - Sicuramente negli 
ultimi sette, otto anni c'è stata 
un'esplosione di nuove testate, 
un aumento della diffusione 
delle pubblicazioni dedicate 
alla salute, una crescita noie-

; vote del gettito pubblicitario». 
Le nuove pubblicazioni che 
vengono distribuite in edicola 

sono una decina, quelle già 
esistenti hanno visto in alcuni . 
casi raddoppiare il numero 
delle copie vendute, il fatturato ' 
pubblicitario è passato da set
tanta miliardi a cento miliardi, 
mentre i grandi gruppi edito
riali. Rizzoli e Mondadori, stan
no formando dei «poli della sa
lute». .-•••• 

La salute'è una questione 
centrale per ogni persona, lo è 
sempre stata,' ma oggi un mi- • 
mero sempre crescente di per
sone può soddisfare la voglia -
di sapere tutto per la cura del • 
proprio corpo, per raggiungere " 
il benessere fisico. «Tre perso
ne su quattro — ha detto Rai- : 
faele Morelli, psichiatra, in una 
delle relazioni introduttive'.- si 
rivolge al medico per parlare. 
delle proprie paure prima an
cora delle proprie malattie». E i 
risultati pubblicati nel più re- ' 
cente rapporto del Censii se-. 
gnSlano fra 1*80 e !'87 un au- " 
mento del duecento per cento ' 
dell'attenzione degli italiani 
per il «sé corporeo». 

Il giudizio che è stato dato 
sulla qualità della notizia pro
pinate al lettore è severo: •L'in

formazione sanitaria - ha det
to Amedeo Pavone. dell'Ordi
ne del Medici di Milano - è 
sempre più "medicalizzata"-. 
ad un lettore di cui non si co
noscono pulsioni emotive si 
forniscono informazioni spes
so semplificate e che non resti
tuiscono, riducendo le possibi
li, alternative, le reali prospetti
ve di cura e di guarigione. Sla
mò ancora nel campo dell'eti
ca, della professionalità. La 
miscela diventa esplosiva se 
l'informazione viene «guidata-
da interessi esterni, quali quelli 
delle case farmaceutiche, o 
della pubblicità soprattutto in 
un Paese come il nostro dove 
pochissime sono le fonti «alter
native» a cui attingere (.tribu
nale del malato. Fondazione 
Mario Negri). Gruppo di Reso
le e Riza proporranno uh codi-
ce deontologico da discutere 
nelle redazioni per controllare 
la .qualità dell informazione-
saltile. -Non si tratta di lare la 
caccia alle streghe - dicono i 
promotori deH'inziattva - né di 
criminalizzare medici o gior
nalisti. Vogliamo costruire un 
pezzo di tutela per i 'soggetti 
deboli"». 

l'Unità 
Domenica 
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